
 

 

 

 

 

Comunicato stampa 

Appenzell, 26 marzo 2026 

 

Intossicazione acuta a seguito dell’applicazione di un biocida 

Nei sette campioni di api esaminati nel 2025, è stata rilevata una grave intossicazione acuta dovuta a un 
biocida. Nella maggior parte degli altri casi, un alto carico virale era responsabile delle perdite delle api.  

Lo scorso anno, sette casi di sospetto intossicazione da api sono stati segnalati al Servizio sanitario 

apistico (SSA) a seguito di una mortalità di massa d’api. Oltre ai sintomi tipici dell'intossicazione come 

forti tremori, movimenti disordinati e alta mortalità davanti all'alveare, sono state osservate anche api 

nere e senza peli in diversi casi. Questi ultimi sintomi indicano la presenza del virus della paralisi cronica 

dell'ape (CBPV). Le analisi di laboratorio hanno confermato un carico virale eccezionalmente elevato in 

quattro campioni e un caso di intossicazione. 

 

«L'attuale basso numero di intossicazioni confermate è probabilmente dovuto alle ulteriori misure 

protettive e all'eliminazione di molti insetticidi nella protezione dei vegetali», spiega Simon Gisler del 

SSA. Il signor Gisler aggiunge: «In considerazione dell'elevata domanda agricola di nuovi insetticidi e 

della possibile semplificazione delle autorizzazioni dei paesi vicini, bisogna monitorare lo sviluppo dei 

casi di intossicazione.» 

 

Nell'unico caso confermato di intossicazione nel 2025, grandi quantità di api morte sono state trovate 

più volte tra la fine di agosto e l'inizio di settembre in tre colonie di un apicoltore. Le analisi di 

laboratorio hanno rivelato alte concentrazioni di thiamethoxam, una sostanza attiva non più autorizzata 

per l'uso nella protezione delle piante, e del suo prodotto di degradazione, la clotianidina. In Svizzera, 

queste sostanze sono presenti in diversi prodotti biocidi per il controllo professionale degli insetti, in 

particolare delle mosche, e contengono zucchero come esca, che può attirare le api. 

 

Come per i prodotti per la protezione delle piante, le istruzioni di sicurezza devono essere rispettate 

rigorosamente nell'uso dei biocidi. In particolare, i biocidi contenenti attrattivi zuccherati 

rappresentano un rischio elevato per le api quando utilizzati in luoghi a loro accessibili. Apicoltrici ed 

apicoltori, così come i professionisti dell'agricoltura, dell'orticoltura e del controllo dei parassiti, sono 

congiuntamente responsabili della protezione delle api e quindi della sicurezza dell'impollinazione in 

Svizzera. 
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Maggiori informazioni sono disponibili nel Rapporto Intossicazioni 2025:  

 apicoltura.ch/wp-content/uploads/sites/9/2026/03/rapporto_intossicazioni2025.pdf 

 

 

Foto disponibili 

 

 

 

 

Api morte davanti l’entrata dell’alveare Prudenza nella lotta contro le mosche 
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Persona di contatto 

Per maggiori informazioni si prega di contattare: 

Gabriele Bianchi, consigliere regionale del Servizio sanitario apistico per la Svizzera italiana,  

tel. 079 580 86 98, e-mail gabriele.bianchi@apiservice.ch  

 

Le foto in alta risoluzione possono essere scaricate nello spazio riservato alla stampa:  

apicoltura.ch/comunicati-stampa/  
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